
IL CONVEGNO x

Il filosofo veneziano
commenta i temi sensibili
al centro dei lavori

Diciannove specialisti da tutto il
mondo per convalidare il rove-

sciamento di una tesi affermatasi tra gli
anniSessantaeSettantadelsecoloscor-
so:ildodicesimoconvegnointernaziona-
ledistudiclassicipromossodallaFonda-
zione Niccolò Canussio di Cividale af-
fronterà, tra domani e sabato, il tema
dell'elogio, della comunicazione e della
creazionedelconsensonell'antichità (ti-
tolo del congresso è, infatti, Dicere lau-
des), avvalorando unalineainterpretati-
va fattasi strada negli ultimi tempi e, ap-
punto, sensibilmente diversa da quella
inprecedenzaaccreditata.Èpro-
priol'aperturaditalenuovofron-
tediricercaadaverindottoilCo-
mitato scientifico della Fonda-
zione–cheognianno,al termine
del convegno, sceglie il filo con-
duttore di quello successivo – a
dedicare all'argomento l'ormai
tradizionale seminario settem-
brino, convogliando nel castello
Canussioimassimiespertiinma-
teria.

Lo conferma il professor Giu-
seppe Zecchini, componente
dell'organismo: «La tematica in
oggetto – spiega – è oggi molto di-
battuta fra gli studiosi della sto-
ria e della letteratura del mondo
antico: nel periodo della conte-
stazione si era diffusa la convin-
zione che il letterato e lo storico
fossero sempre e comunque al
servizio del potere, che ne fosse-
ro una semplice eco. L'idea con-
solidatasi,insomma,eracheilpo-
tente comandava el'intellettuale
doveva sottostare, obbedire: sal-
vaguardareindipendenzaeauto-
nomia di pensiero portava infat-
ti,spesso, allascelta drammaticaeobbli-
gata dell'esilio. Ora i contorni della que-
stionesonodecisamentemenonetti,mol-
topiùsfumati. Sipensacheanchel'intel-
lettualepotessecondizionareilpotere, il
quale di pensatori e letterati capaci e di
prestigio aveva inevitabilmente bisogno.
Igrandiuominidicultura,insomma,ven-
gono adesso considerati interlocutori al-
la pari del regnante di turno».

Tema affascinante, senza dubbio, an-
cheperchéuncollegamentoconl'attuali-
tàvienespontaneo.«Conl'Italiaodierna
un confronto è piuttosto difficile – com-

mentaZecchini–:laculturanonstaparti-
colarmente bene, nel nostro paese, e di
intellettuali che abbiano un ruolo tale
dainfluenzareilpoterenon nevedo.Ma
all'estero è diverso, ci sono stati in cui il
dibattitosull'argomentoèvivissimo.Pen-
so, in primis, all'ambito statunitense».

Edèproprioall'estero,riagganciando-
siallasferadellaclassicità,chemigrano
tanti connazionali specializzatisi negli
svariati rami di indagine sull'universo
greco e romano. «La situazione, sotto
questoprofilo – osservail professore–, è
paradossale: gli studi classici vivono, in

Italia, un momento d'oro, tant'è vero che
esportiamo talenti. Cito un unico caso,
quello di una dottoressa in lettere chia-
mata a insegnare greco in Nuova Zelan-
da. Il rovescio della medaglia consiste
nel fatto che, dopo un periodo di vacche
grasse–incuisonostateattivatemoltissi-
mecattedreuniversitarie–,èstataattua-
ta una politica di tagli indiscriminati e
insostenibili. In un paese come il nostro
è un grave errore non investire nella va-
lorizzazione di un settore in cui siamo
leader assoluti, quello del patrimonio di
conoscenze sulla latinità e la grecità. Si

dovrebbe insistere su questo aspetto,
sensibilizzare le classi politiche a gesti-
readeguatamenteuncompartochevan-
ta una situazione di primato mondiale.
Ma gli ultimi governi, destra o sinistra
non fa alcuna differenza, hanno dimo-
strato un profondo disprezzo per l'uni-
versità.Quandosiparladiateneilosi fa,
ormai, solo per tuonare contro i baroni,
strana casta che passerebbe il tempo –
invece di lavorare – in foschi intrallazzi:
nell'opinionepubblica,così,sigenerano
concetti fuorvianti e falsi. Mi permetto
di far presente che senza validi maestri

non possono esistere nemmeno
scuolediprestigio,echeunalun-
ga e gloriosa tradizione rischie-
rebbe di morire».

E di chiara fama sono senza
dubbio,tornandoalconvegnoCa-
nussio, tutti i relatori: fra di essi
(glispetterà laconclusionedella
tornata di studi, nel tardo pome-
riggio di sabato) merita menzio-
ne il professor Philip Hardie,
dell'UniversitàdiCambridge,no-
me illustre che proporrà una di-
saminasulletecnichedell'elogio
nell'epica rinascimentale. L'ap-
porto di Hardie chiuderà, dun-
que, lapanoramica suuncapito-
lo di grande fascino, che sarà
scandagliato–intuttelesuesfac-
cettature – in sei fitte sessioni di
lavoro.Ma la Fondazione Nicco-
lòCanussio,unicarealtàprivata,
in Italia, dedita alla promozione
degli studi classici ed esempio
decisamente virtuoso sul fronte
della tempistica (sono già stati
stampati gli atti del convegno
2009, incentrato sulla figura di
GiulioCesare),èfind'oraall'ope-

ra per definire il programma del prossi-
mo appuntamento congressuale, quello
del2011,chesiannunciadialtissimopro-
filo: «Sarà dedicato – anticipa il profes-
sor Zecchini – alla Giudea: ci saranno
diversi studiosi israeliani». Per il mo-
mento il pubblico degli accademici ma
anche una platea meno esperta (segui-
rannoilavoridiverseclassidiistitutisu-
periori)potrannoimmergersineldibatti-
to sul Dicere laudes: si inizia domattina,
appunto, alle 9.30.

Lucia Aviani
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Zecchini: «I classicisti italiani migrano all’estero» Presentato il programmadellanuovastagione teatrale

Si apre domani, alle 20.30 al tea-
tro Giovanni da Udine il conve-

gnoSpiritualitàperumanizzareilmon-
do,organizzatodalCentro Balducci.A
illustrareilprogrammadel18˚conve-
gnosaràdonPierluigiDiPiazza;segui-
rannoisalutidelsindacodiUdineFu-
rioHonsell,delrettoreCristianaCom-
pagno,edelfilosofoMassimoCacciari
(videoregistrato). Protagonisti del pri-
mo giorno sono Ivone Gebara, teologa
brasiliana(L’animafemminileeilvolto
materno di Dio nella teologia della libe-
razione con tutti gli esseri viventi), Jür-
gen Moltmann, teologo evangelico te-
desco(UnareligionecomunedellaTer-
ra. Religioni mondiali in una prospetti-
va ecologica), Luis Infanti de la Mora,
vescovo cileno di Aysen in Patagonia
diorigini friulane(Daccioggi lanostra
acquaquotidiana). Venerdì esabato si
proseguirà al Centro Balducci di Zu-
gliano,mentredomenicacisi trasferi-
rà sul Lago Superiore di Fusine.

Il filosofo veneziano Massimo Cacciari,
che sarà presente al Nuovo
con un intervento videoregistrato

La prima serata
Domani sera, alle 20.30, al teatro

Giovanni da Udine, si alzerà il si-
pario sul 18˚ convegno organizzato dal
CentroBalducciche quest’annoporta il
titoloSpiritualitàperumanizzareilmon-
do,conilsottotitoloGiustizia,legalità,pa-
ce, diritti umani, accoglienza, conviven-
za, terra, acqua, ambiente vitale.

La prima serata, di cui qui a fianco
diamo il programma, prevede anche
un’intervento videoregistrato di Massi-
mo Cacciari, il filosofo veneziano che
spesso ha partecipato di persona a que-
sti incontri e che quest’anno, pur non
potendo essere a Udine, non ha voluto
mancare a un appuntamento che consi-
dera di grande importanza.

Ecco alcuni dei concetti che ha
espresso durante il suo intervento.
«Questi incontri organizzati da tanti an-
nidadonPierluigiDiPiazzasonodavve-
ro molto importanti perché cercano di
renderecomunicabili traloroesperien-
ze diversissime che non potranno mai
confluire in un’unità. E già questo ci av-
vicina al parlare di spiritualità, cosa
molto difficile, per non dire impossibi-
le, in quanto le diverse culture, religio-
ni, forme ed esperienze di spiritualità
spesso sono davvero incompatibili tra
di loro. Ma questi convegni organizzati
cercano di rendere comunicabile an-
che l’incompatibile e questo per me è
importantissimo». «Nella nostra cultu-

ra – continua Cacciari – la spiritualità
usualmente è intesa come qualcosa che
si oppone alla dimensione storica, a
quella sensibile e all’esperienza prati-
ca.Anzi, inmolteoccasioni laspirituali-
tàèintesacomeunqualcosadisovrasen-
sibile, come una specie di idea iniziati-
co-esoterica,comeunasferadelsacrale
opposta al profano. E non è così perché
laprima cosa da fare, invece, è intende-
re lo spirito come un vento che dà vita
alle nostre esperienze e pratiche. Noi
veniamo da secoli in cui è prevalsa
un’idea molto banale di secolarizzazio-
ne, come se tutto diventasse profano e
questo significasse l’eliminazione del
sacro. Non è così e sempre più ci accor-
giamo che, senza spiritualità nel nostro
essere, anche le dimensioni politica e
professionale perdono senso. Cioè lo
spirituale è quell'aspetto di mai risolto,
di sempre trascendente, che deve ani-
mare la nostra attività. Altrimenti tutto
finisceinunvuotaimmanenza.Eccoco-
me va inteso in generale lo spirituale
chenonènulladiastrattamentemetafi-
sico, ma permette al nostro agire di ma-
nifestarsi come qualcosa che sempre ci
trascende».

– E quindi i sottotitoli del convegno –
giustizia,legalità,pace,dirittiumani,ac-
coglienza, convivenza, terra, acqua, am-
biente vitale – hanno in sé una base di
spiritualità?

«Certamente. Cos’è la giustizia? In
ogni società c’è la dimensione della leg-
ge e quella del diritto positivo; ma cosa
sonoquesteduecose,senonsonoanima-
te da un bisogno di giustizia che le tra-
scendesempre?Questaèunadimensio-
ne spirituale».

– E la pace?

«Sappiamo benissimo che la pax pro-
funda,la“pace-pace”,èquellachecida-
ràil Signore ealla quale noi non sarem-
mo mai capaci di arrivare, ma cos'è il
nostrosforzoditrovareaccordi,armisti-
zi,modidiconvivenza,senonèanimato
da un intimo desiderio di pace? Non è
metafisica,ma ladimensionespirituale

che trascende e anima le nostre prassi
nella loro realtà».

–E cosìè anche per glialtriargomen-
ti dei sottotitoli?

«L’accoglienza,peresempio?Sappia-
mobenissimo che una cosa è il discorso
generale di accoglienza e ospitalità, e
chealtracosaèlapossibilitàdellapoliti-
ca di dare accoglienza effettiva nelle
condizioni e con i vincoli dati. Ma cos’è
la ricerca di politiche di accoglienza se
non è animata da un’idea di ospitalità?
Ecco come le dimensioni spirituali, o si
accompagnano alla nostra prassi, o la
nostra prassi diventa pura amministra-
zione dello stato di cose esistente».

–Ilconvegnosiconcluderàdomenica
allagodiFusinedovelevariespirituali-
tà del mondo, con i loro linguaggi e le
loro ritualità, potranno esprimersi ri-
spetto alla terra, alla montagna, agli al-
beri, all’acqua...

«Perquestoaspettodovremmoparla-
re soprattutto della nostra civiltà che si
èrapportataallanaturainmododeltut-
to diverso rispetto ad altre e del fatto
chepropriolanostraciviltàsistiaaffer-
mandosi come quella vincente. E que-
stoèun grandissimoproblemaepocale.
Anche rispetto al nostro rapporto con
gli elementi vi è una dimensione profa-
na di dominio e di sfruttamento. Ma co-
m’è che diventa sempre più necessario
e inevitabile, anche per il tecnico e per
lo scienziato, interrogarsi su un altro
possibilerapportoconlanatura?Diven-

ta sempre più necessario porci la do-
manda spirituale se la natura è soltanto
oggetto di una nostra volontà di domi-
nio,oppuresesemprepiùdobbiamoin-
terrogarcianchesuunasimpatiadelno-
stro essere con una dimensione anima-
le, naturale».

«Edèsemprepiùevidente–continua
Cacciari – che noi, continuando in una
logica di sopraffazione rispetto alla na-
tura,finiamoperminacciarenoistessie
la nostra stessa sopravvivenza. Doman-
darsi fino a che punto questa nostra si-
gnoriatirannicapotràrestaretalenonè
unadomandavagamentespirituale,ma
è assolutamente e drammaticamente
concreta. Questa nuova prospettiva spi-
ritualesiincarnanelleistanzepiùmate-
rialidelnostroessere.Quindilaconclu-
sione del convegno è assolutamente le-
gittima e logica: non si può pensare allo
spirituale incarnato nel profano – che
poi èla grande ideacristiana dell'elimi-
nazione di ogni barriera tra sacro e pro-
fano–senonnellaprospettivaultimadi
un nuovo rapporto tra l'essere umano e
la natura».

– Esiste, quindi, una ragionevole spe-
ranza?

«Certamente ed è rappresentata dal
fattochecisianopersonecheconil loro
lavoro nell’organizzare incontri di que-
sto tipo e con la loro ricerca, faticosa e
tutt’altro che a buon mercato, di acco-
glienza e ospitalità, continuino a cerca-
re di migliorare il mondo».
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Cacciari: «Lo spirito è un vento che anima la prassi»
«Anche un impegno come quello del Centro Balducci coopera a migliorare il mondo»

Da sinistra a destra: migranti
respinti dall’Italia e arrivati a

Tripoli; un’immagine della
Nigeria, dove acuto è il

dramma dell’acqua carente; il
vescovo cileno, di origini

friulane, Luis Infanti de la Mora,
che sarà ospite del convegno

promosso dal Centro Balducci

di GIANPAOLO CARBONETTO

Giustizia, legalità, pace, diritti umani, accoglienza e tutela dell’ambiente: il 18º simposio promosso da don Di Piazza
Domani l’apertura al Giovanni da Udine, venerdì e sabato trasferimento a Zugliano, domenica a Fusine

LE SFIDE EPOCALI

Intellettuali e potere nell’antichità
Cividale: da domani studiosi internazionali alla Fondazione Niccolò Canussio

Brillante, varia ed economica: il
che,diquestitempi,nonguasta.So-

no questi i punti cardinali attorno a cui
ruota, a Gorizia, la nuova stagione del
Verdi,presentata ieri mattina, nella sala
del Ridotto, con una tempistica forse
sballata rispetto agli altri teatri regiona-
li,ma ampiamentegiustificatadall’ecce-
zionalità del cartellone. Un’eccezionali-
tà legataalprestigio dei protagonisti,ma
in qualche modo anche quantificabile
grazie alla presenza di sette esclusive e
dialtrettanteprimeregionalieallosguar-
dointernazionalenellasceltadeglieven-
ti. Giustificato, quindi, l’orgoglio del sin-
daco di Gorizia, Ettore Romoli, e dell’as-
sessore comunale alla cultura, Antonio
Devetag,soddisfattiperavervistoricom-
pensati, in un attraente programma, gli
ingenti sforzi economici compiuti dal-
l’amministrazionepersostenereilteatro
cittadino e mantenere la promessa di
unaGoriziacapacediprodurreepropor-
re cultura.

Brillante, si diceva: come ha spiegato
il direttore artistico Walter Mramor en-
trandonel dettagliodelcartellone.Rela-
tivamente alla prosa si è riusciti ad abbi-

nareiclassicidellagrandetradizionetea-
trale (a cominciare da Il malato immagi-
nario di Molière) alla drammaturgia del
Novecento rappresentata da L’ebreo,
una sorta di giallo con protagonista Or-
nella Muti. Ma non solo: l’attenzione ri-
servataallerichiestedelpubblicohapor-
tato all’inserimentodel teatrocomico af-
fidato a Marco Columbro e a Paola Quat-
trini (protagonisti di Daddy Blues) e al-
l’inossidabilecoppiaZuzzurroeGaspare
(interpretidel graffianteNonc’è piùil fu-
turodiunavolta),mentresaràsicuramen-
te apprezzato – forse più per il richiamo
esercitatodall’interpretecheperlospet-
tacoloinsé–Romaneilsuocucciolo,adat-
tamentoitalianodiquelCubaandhisted-
dy bear portato al successo a Broadway
daRobertDeNiro,quisostituitodalfasci-
noso Alessandro Gassman. L’eterogeneo
segmentodedicatoaMusica eBalletto (in
cui si contano, fra gli altri, la poliedrica
Ute Lemper, Lodovico Einaudi,Gilberto
GilconJacquesMorelenbaumelaSerata
Balanchine affidata al Balletto del Tea-
tro Nazionale della Georgia) si aprirà
con Far di se stesso fiamma, lo spettacolo
al quale è affidata l’inaugurazione della
stagione,il3novembre:inseritonellece-

lebrazioni per il centenario dalla scom-
parsa, è un omaggio a Carlo Mi-
chelstädter, qui ricordato attraverso la
note dell’amato Beethoven.

Promette bene anche il cartellone de-
dicato ai Grandi Eventi, che avrà come
punte di diamante il Gala di Natale (con
protagonista l’étoile dell’Opéra di Parigi
EleonoraAbbagnato),ildebuttonaziona-
le di Donka. Una lettera a Cechov, ideato
da Daniele Finzi Pasca con la partecipa-
zionedidanzatori,clownse...unapistadi
ghiaccio, per concludersi poi, il 14 mag-
gio, con il concerto di Tony Hadley degli
Spandau Ballet. Fra tanta varietà, l’eco-
nomia è garantita dalle dieci formule di
abbonamento possibili che assicureran-
no, fra l’altro, un posto in prima fila ai
quattro incontri con l’autore che accom-
pagneranno la stagione teatrale e avran-
no comefulcro l’Auditoriumdella Cultu-
ra Friulana. Ancora in via di definizione
ledateeinomidialcunipartecipanti:ad
aprire la rassegna sarà, in novembre,
GiampaoloPansamentrefraiprotagoni-
sti del 2011 ci saranno sicuramente Lu-
cio Caracciolo e Marcello Veneziani.

Eliana Mogorovich
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gorizia, il Verdi apre con Michelstädter
Il 3 novembre. Attesi la Muti e Gassman. Gala di Natale con Eleonora Abbagnato

Eleonora Abbagnato, étoile dell’Opéra di Parigi, attesa
a Gorizia per il “Gala di Natale”, il 20 dicembre. A
destra, Ornella Muti protagonista de “L’ebreo”, in
prima regionale al Verdi il 9 dicembre

MessaggeroVeneto
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